
nienti di Crogiuolo nuovo , e fi macinano pure 
con acqua, unendo ad eifi un po di Biacca quan- 
do fi voleffe il colore più chiaro. Preparata co­
si <a materia del Crogiuolo , fi fieni pera così 
coll’ accennata colla, e fi dà iopra la terra ver­
de fatta prima lecca , continuando a darcela 
finche 1 opera non rlefca di piacimento . Fatto 
3,1 cor quello , fij vuol uiare fopra la fupprficie 
del lavoro Porporina , ed Ottone di Germania 
macinato fino , e particolarmente ne’ lìti i più 
elpofti , mentre fèmbrerà , che venga {coperto 

metallo a cagion di maneggiarlo , in efib lo­
ro . Quell’ operazione merita più buon gullo 
che infegnamenti. Q

Libro Secondo

Ter dare alla Lacca un color bellijfvno .

SI macina 1 a Lacca finilfimamente con acqua 
pura , aggiugnendo ad effa nei macinaria due 

p tre goccie d* olio di Tartaro frefco , o più 
ancora , lecondo Ja quantità della lacca , che fi 

? macinate . Con tale aggiunta acquifterà 
più bel colore, il quale addiverrà ancor più ca­
rico , fe più olio fi adoprerà . Ciò fatto , fi fa 
leccare all’ ombra.

filtro color roffo.

T L  fangue di Drago in lagrima , macinato con 
J. lapone, ed acqua poco gommata , dà un bel 
color rollo; crefcendovi il fapone , fi ha un co- 
Q r cremili ; tornando ad augmentare la quanti­
ca de! lapone, elee fuori un bel Perfichino ; ed 
ulandone poco affai , il color fi fa di Carmino .


